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Filobus,toccaadAmt
fareilpianoeconomico

Ilprogetto, rendering, deltraforodelle Torricelle Sarà l’Amt, l’Azienda mobilità
e traffico, ormai ridotta
soltanto a gestire il piano
della sosta, a dover
preparare il Piano economico
e finanziario della filovia, che
costerà 143 milioni più Iva di
cui 84, pari al 60 per cento,
finanziati dallo Stato. Ad
assegnare l’incarico è stata la
Giunta comunale, dando
mandato all’azienda, di cui è
presidente Massimo
Mariotti, di sondare anche la
possibilità di vendere a
privati quote di Atv, l’Azienda
trasporti Verona proprietà
per metà di Amt (Comune) e
per metà dell’Aptv
(Provincia).

Fatta questa operazione,
spiega l’assessore alla
mobilità e traffico, Enrico
Corsi, il Comune punta a
indire entro un anno un anno
e di avere così pronto il
progetto nell’arco di un anno
e mezzo. Ben che vada, il
filobus metà a fili (fuori città)
metà senza (in centro) potrà
circolare per la città fra due
anni-due anni e mezzo.

L’Amt, tramontato il
progetto di tramvia che
aveva inizialmente lanciato
insieme al Comune, torna così

a occuparsi di trasporti pubblici,
cioè della sua specifica
funzione. Del resto aveva già
avuto l’incarico di gestire anche
il filobus, una volta avviato.

Secondo il progetto di
massima — salvato dal recupero
degli 84 milioni di
finanziamento statale — la
nuova filovia si sposterà su due
tratti di 23 chilometri totali, il
primo da San Michele Extra fino
alla stazione di Porta Nuova e
allo stadio, con un innesto
proveniente da Borgo Santa
Croce. Il secondo tratto partirà
dall’ospedale di Borgo Roma,
proseguendo su viale del
Lavoro, con innesto dal casello
autostradale di Verona sud e
dalla Genovesa, e toccata la
stazione di Porta Nuova arriverà
all’ospedale di Borgo Trento, per
finire a Ca’ di Cozzi.

Si prevede di acquistare 37
filobus lunghi 18 metri, in grado
di trasportare 140 passeggeri
ciascuno. Il finanziamento di 86
milioni comprensivi di Iva,
comprende anche la costruzione
del sottopassaggio di via Città
di Nimes e del deposito per i
mezzi che probabilmente
sorgerà alla Genovesa, vicino a
dove sorgerà anche un
parcheggio scambiatore. E.G.

Trasporti pubblici

Enrico Giardini

Ritoccato il progetto del pas-
sante nord con traforo dlele
Torricelle, sulla base delle 10
prescrizioni che aveva indica-
to l’amministrazione comuna-
le al promotore del project fi-
nancing, cioè la cordata vero-
neseformatadaTechnital,Gir-
pa Spa e Verona Infrastruttu-
re.LaGiuntacomunalehaesa-
minato ieri alcune modifiche
all’opera, in vista della formu-
lazionediunavarianteurbani-
stica necessaria per dare il via
all’iter vero e proprio dei lavo-
ri,avendosottomanoilproget-
to che tenga conto delle pre-
scrizioni «vincolanti» poste
dalComune.
L’assessore alla mobilità e

traffico, Enrico Corsi, ha illu-
strato ai suoi colleghi diGiun-
ta e ai capigruppo consiliari di
maggioranza alcune variazio-
ni al progetto.Fra queste spic-
ca lospostamentodellosvinco-
loall’altezzadiSanRocco,vici-
no a Quinzano, a Ca’ di Cozzi.
VicinoaSanRocco,dunque, la
strada (dopo essere sbucata
dal tunnel delle Torricelle fra
AvesaePonteCrencano)corre-
rà in trincea coperta, quindi
sottoterra, e non avrà alcuna
uscitavicinoallachiesa.L’usci-
ta sarà appunto a Ca’ di Cozzi,
di fronte al supermercato Fa-
mila,dove ci saràuno svincolo

in direzione viaMameli,men-
trel’altrotrattoproseguiràver-
soVeronaNord.
Fra lemodifiche proposte da

Technital sulla base delle pre-
scrizioni c’è anche una defini-
zione più avanzata dal par-
cheggio scambiatore e di alcu-
niserviziconnessi,aCa’diCoz-
zi.Altremodifiche riguardano
l’imbocco a est della galleria,
che partirà da Ca’Rossadi Po-
iano. L’accesso sarà prolunga-
to in viaColonnelloFincato, la
strada che dalla Valpantena,
quindi da Poiano, entra e ta-
gliaBorgoVenezia.
I progettisti hanno definito

poi, con qualche cambiamen-
to, lazonaaparcheggioperau-
tomobilivicinoalcasellodiVe-
ronaNord,dovedi fattosicon-
clude l’anello circonvallatorio
che parte da Poiano e va sotto
le Torricelle, con due gallerie,
una per senso di marcia, per
poi dirigersi appunto verso
l’autostradaaVeronaNord. In
prossimitàdelcasellosonosta-
ti definiti gli svincoli e previsti
i raccordi del passante con le
tangenziali.
Sonopoi state previste, il che

inizialmentenonc’era,piccole

stazioni di servizio nella vie
Bresciana eGardesane.
Il tunnel, ricordiamo, sarà di

duechilometrie200metriesa-
rà a pedaggio. Dall’uscita fra
AvesaePonteCrencanosidiri-
gerà come detto verso Ca’ di
Cozzi, e poi proseguirà con la
superstradaper arrivare al ca-
sello autostradale di Verona
Nord, dopo aver puntanto in
direzione Parona. Secondo i
progettisti sarà necessario co-
struire un ponte sull’Adige, a
Parona. L’opera costerà 330
milioni, che verranno in parte
trovati (questo almeno è l’au-
spicio delComune) con finan-
ziamenti provenienti dalle so-
cietàautostradaliSerenissima
eAutobrennero.
Perquantoriguarda l’iter,en-

trola finedell’annodovràesse-
re messo a punto il bando di
gara da cui emergeranno due
ipotesi progettuali che poi do-
vranno misurarsi, nella fase
successiva, con il promotore,
cioè Technital con il progetto
che hamesso a punto. I lavori,
comehadettoCorsi,potrebbe-
ro partire alla fine dell’anno
prossimo o a inizio 2011, per
concludersi in treanni.f

PROGETTI. L’area fra ilcimiteroel’Agsm

ExGasometro,
sidevebonificare
ancora ilterreno

Previstisvincoli
eraccordi
sulletangenziali
nellazona
delcasello
diVeronanord

Civorràunanno, i lavori
alparcheggioforsesalvati

GRANDI OPERE. LaGiuntaesamina lemodificheapportatedaiprogettistisullabasedelleprescrizionidelComune

Traforo,cisonoritocchi
atracciatoeingressi
Più lungol’accessoal tunnel inviaFincato
estradasottoterradifronteaSanRocco
Stazioni inviaBrescianaeGardesane

Non c’è due senza tre. Anche
perbonificarel’areadell’exGa-
sometro, dove verrà costruito
un parcheggio multipiano da
700postiauto, conannessoun
edificio per la polizia munici-
pale ealcuninegozi.
Nei giorni scorsi l’ammini-

strazione comunale aveva an-
nunciato la conclusione della
seconda fase di bonifica del-
l’area, finalizzata a eliminare i
residui di lavorazione del gas
nel sottosuolo, sottolineando
che sarebbe stata l’ultima e
che i cantieri per il parcheggio
sarebbero potuti cominciare.
In realtà è necessaria una ter-
za fase di bonifica, per rimuo-
vereilnucleodicontaminazio-
neN4, compostoda idrocarbu-
ri, presente sotto la zona di in-
gresso all’area da via Campo
Marzioeinpartesottoil fabbri-
catoormai fatiscentepostonel-
l’area, di proprietà dell’Agsm.
E per completarla ci vorrà un
anno.
A elaborare il progetto per la

terza fase è stata l’Amia, che si
è avvalsa della collaborazione
della Società Nce di Brescia.
Pertogliereiresiduidi idrocar-
buri e per procedere poi alla
bonifica vera e propriadel ter-
reno sarànecessarioanchede-
molire in parte gli edifici lun-
goviaCampoMarzio.
L’operazione costerà, per le

soleattivitàdi cantiere,unmi-
lione, ma a lavoro finito si

spenderà un milione 400mila
euro.Lasommaèstatastanzia-
ta nell’ambito delle modifiche
al piano triennale delle opere
pubbliche 2009-2011 appena
approvatedalConsigliocomu-
nale. Per questi lavori è stato
appunto destinato unmilione
400mila euro.L’importo è sta-
to finanziato in buona parte
con le sommedestinate in ori-
gine perbonificare l’area e an-
checonleeconomiedeicantie-
ri per la prima e la seconda fa-
sedellabonifica,appena termi-
nate.
Ladurataprevistaperquesta

fasedibonificaèdi55 settima-
ne, cioè poco più di un anno.
«Va sottolineato,peraltro, che
gli interventi di bonifica po-
trebbero non interferire con i
previsti lavori per costruire il
parcheggio e gli altri uffici»,
spiega l’assessorecomunaleal-
l’edilizia pubblica, Vittorio Di
Dio, il quale sottolinea anche
unostacoloall’avviodelcantie-
re di bonifica. «Al Comune
manca la disponibilità totale
delle aree oggetto di bonifica,
in parte proprietà di Agsm,
conlaqualeèstataperaltroav-
viata una trattativa, ancora
non conclusa, per l’acquisire
l’immobile interno all’area»,
dicel’assessore.«Ricordoinol-
tre che Agsm finora non ha
contributio, se non in misura
irrilevante, agli ingenticostidi
bonifica».fE.G.

L’areadell’exGasometro, dove sorgeràun parcheggiomultipiano

Un’immaginevirtualedellafilovia, checosterà 143milioni


